
 

LA POSTA MILITARE 15 A COSTANTINOPOLI (1919-21)  
Il servizio corrispondenze e la censura 

 
 

PIANO DELLA COLLEZIONE 
La presente collezione si propone di documentare il servizio corrispondenze e la censura dell’ufficio di Posta Militare 15 aperto a 
Costantinopoli dal 13.2.1919 al 30.6.1921 e si compone dei seguenti capitoli: Introduzione, principali tariffe postali: stampe, cartoline, 
interi, lettere e raccomandate, la censura: bolli dei censori, annulli e fascette di censura. Sono riportati esempi di corrispondenza 
inoltrata attraverso l’ufficio di Posta Militare 15 sia da civili che da militari appartenenti al corpo di occupazione militare italiano. 
 

 
L’armistizio di Mudros del 30.10.1918 firmato a bordo della nave inglese Agamemnon, pose fine alle ostilità della I Guerra Mondiale tra 
l’Impero Ottomano e le forze Alleate. Il 12.11.1918 una squadra navale alleata, comprendente anche la nave italiana Vittorio Emanuele, 
diede inizio all’occupazione di Costantinopoli. Il 7.2.1919 sbarcarono dalla nave Caprini il III Battaglione del 62° Reggimento Fanteria 
composto da 19 ufficiali e 740 uomini di truppa e un Distaccamento di Carabinieri Reali. Il 13.2.1919 venne aperto, in vicolo Mumhané 
Sokak, a Galata, l’ufficio di Posta Militare 15, che rimase in funzione fino al 30.6.1921. In tale periodo si susseguirono ben tre diverse 
variazioni di tariffe (I periodo dal 13.2.1919 al 28.2.1919, II periodo dal 1.3.1919 al 31.1.1921 e III periodo dal 1.2.1921 al 30.6.1921). 
Con l’emissione del Bollettino PP.TT. no. 14 dell’11 Maggio 1920 l’ufficio venne autorizzato ad usare la tariffa per l’estero anche per le 
spedizioni in Italia qualora fosse più conveniente. Dal 1 Giugno 1921 l’ufficio elevò la tariffa per le cartoline per l’estero a 60 cent., quella 
delle lettere per l’estero a 1 Lira (50 cent. per ogni porto successivo) ed il diritto di raccomandazione a 50 cent. L’ufficio di Posta Militare 
15 utilizzò tre diversi tipi di annulli (tra parentesi le date d’uso ad oggi conosciute) che si differenziano per i caratteri, le stellette e/o fregi ai 
lati e per la distanza tra le parole POSTA e MILITARE. 

 
I Tipo          II Tipo      III Tipo 

                       
 (13.2.1919 – 30.6.1921)  (15.2.1919 – 18.5.1921)        (21.4.1919 – 24.6.1921) 
 
 

 

 

 
 

 
2.10.1919 − Lettera per 
interno (tariffa 25 cent, II 
periodo) spedita  a Trieste e 
annullata con il bollo POSTA 
MILITARE * 15 * 2−10.19 
del III tipo.  
L’ufficio di Posta Militare 15 
servì i militari del Corpo di 
Occupazione Italiano ma 
anche i civili italiani, i 
cittadini dell’Impero 
Ottomano e quelli delle altre 
potenze europee.  
La lettera venne spedita da 
un membro del Conseil 
d’Administration de la Dette 
Publique Ottomane che 
preferì le poste militari 
italiane a quelle di stato. 

 

 
6.10.1919 – Cartolina postale 
per estero (tariffa 10 cent.) 
spedita da Ginevra per 
Costantinopoli dove arrivò 
dodici giorni dopo il 
18.10.1919.  
La cartolina fu annullata in 
arrivo con il bollo bilingue 
dell’ufficio civile ottomano di 
Galata (numero 15). 
La cartolina venne instradata 
attraverso l’Italia (Via l’Italie, 
manoscritto) e l’ufficio di 
Posta Militare 15 vi appose in 
transito l’inusuale annullo 
rettangolare con scritta su due 
righe: 

POSTA MILITARE ITALIANA 
MUMHANE’ SOKAK 

 

 

  

 
 

 



 

 
  

LE PRINCIPALI TARIFFE POSTALI:  
STAMPE E CARTOLINE ILLUSTRATE 

 
La tariffa stampe sia per l’interno che per l’estero subì numerose variazioni nel periodo di apertura dell’ufficio di Posta Militare. Durante il 
primo periodo tariffario (13.2.1919 – 28.2.1919) le stampe per l’interno dovevano essere affrancate per 2 cent. e quelle per l’estero 5 cent., 
mentre durante il secondo periodo tariffario (1.3.1919 – 31.1.1921) la tariffa fu 5 cent. per entrambe le spedizioni. Nel terzo periodo tariffario 
(1.2.1921 – 30.6.1921) le stampe per l’interno dovevano essere affrancate per 10 cent. mentre quelle per l’estero 15 cent. 
 
La tariffa per le cartoline illustrate per l’interno e per l’estero era pari nel primo periodo tariffario (13.2.1919 – 28.2.1919) a 10 cent. e 5 cent. 
rispettivamente, e venne modificata nel secondo periodo tariffario (1.3.1919 – 31.1.1921) solo per le cartoline per l’interno la cui tariffa fu 
aumentata a 15 cent. Con la pubblicazione del Bollettino PP.T.T. del 14.5.1920 l’affrancatura per interno poteva essere equiparata a quella per 
estero se più conveniente. Nel terzo periodo tariffario (1.2.1929 – 30.6.1921) le cartoline illustrate per l’interno dovevano essere affrancate per 
25 cent. mentre quelle per l’estero 40 cent. Nell’ultimo mese di apertura (Giugno 1921) la tariffa per le cartoline per l’interno e per l’estero 
venne portata a 60 cent.  

 
 
 

 
 

24.4.1920 − Stampe per l’interno (tariffa 5 cent, II periodo) per Milano, affrancata con il valore da 5 
cent. della serie Leoni e annullata con il bollo POSTA MILITARE * 15* 24.4.20 del I tipo. 
 

 
 

 

3.6.1919 − Stampe per l’estero (tariffa 5 cent, II periodo) per Parigi, affrancata con il 
valore da 5 cent. della serie Leoni e annullata con il bollo POSTA MILITARE * 15* 3.6.19 
del I tipo. E’ presente l’annullo della censura francese di forma triangolare. 



 
 
 
 
 

 

 

 
 

  

 
 
11.4.1919 −  Cartolina 
illustrata per l’interno, 
(tariffa 15 cent., II 
periodo) spedita a 
Ferrara da un militare 
del 62° Reggimento 
Fanteria (8a 
Compagnia). 
La cartolina, affrancata 
con tre esemplari del 
valore da 5 cent. verde 
della serie Leoni venne 
annullata con il timbro 
del I tipo  
 

POSTA MILITARE * 
15 * 11.4.19. 

 

 
 
 
 

 
 
3.6.1920 – Cartolina 
illustrata per estero 
(tariffa 10 cent. - II 
periodo) spedita da 
Costantinopoli per 
l’Austria. 
La cartolina fu annullata 
con il bollo POSTA 
MILITARE * 15 * 3.6.20 
del II tipo e affrancata con 
un valore da 10 cent. della 
serie Michetti. 
La cartolina venne spedita 
da un funzionario di un 
ufficio di assicurazioni 
europeo da poco trasferito 
a Costantinopoli. 
 

 

  

 
 

 
 
 
 
 

 

 

 
 

  

 
8.1.1921 − Cartolina 
illustrata per interno 
(tariffa di 10 cent. II, 
periodo, affrancata 
come per estero in 
quanto più conveniente 
come da Bollettino 
PP.T.T. del 14.5.1920) 
spedita per Bologna.  
La cartolina fu spedita 
dal Capitano Ettore 
Borghi (firma 
autografa), del 
Comando dei 
Carabinieri Reali di 
Costantinopoli e fu 
annullata con il bollo 
del I tipo  

POSTA MILITARE 
* 15 * 8.1.21 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

23.8.1920 − Cartolina 
illustrata per l’interno (tariffa 
10 cent, II periodo, affrancata 
come per estero in quanto più 
conveniente come da Bollettino 
PP.T.T. del 14.5.1920). 
La cartolina spedita per Trieste 
da un ufficiale (Capitano) del 
Corpo di Occupazione Italiano 
non venne affrancata e quindi 
correttamente gravata di tassa 
semplice (bollo R.R. Poste TS 
apposto a Costantinopoli) in 
quanto il bollo di posta militare 
veniva considerato come 
accettazione di affrancatura a 
credito. La cartolina venne 
annullata con il bollo POSTA 
MILITARE * 15 * 23.8.20 del I 
tipo e tassata in arrivo per 10 
cent. (segnatasse caduto). 

 

  

 
 

 

 

 
 

 

 
 

  

27.8.1919 − Infrequente uso 
di cartolina illustrata 
raccomandata per l’interno 
(tariffa 45 cent, 15 cent. per 
le cartoline illustrate per 
interno e 30 cent. per il 
diritto di raccomandazione, 
II periodo) spedita a 
Venezia. La cartolina 
riporta un’affrancatura 
tricolore in eccesso di 5 
cent. e l’annullo POSTA 
MILITARE * 15 * 27.8.19 
del I tipo. Vi fu apposto il 
talloncino per 
raccomandate con numero 
prestampato già in uso 
all’ufficio civile (1908-14) e 
annullo lineare  

POSTA MILITARE  
15 

 

 

 

 
16.6.1921 − Cartolina 
illustrata per l’interno 
(tariffa 60 cent, applicata 
solo nel Giugno 1921, III 
periodo) spedita da 
Costantinopoli a Trento.  
La cartolina venne affrancata 
(come per le spedizioni per 
l’estero) con una striscia di 3 
valori da 20 cent. arancio 
della serie Michetti e venne 
annullata con il bollo del III 
tipo  
 

POSTA MILITARE * 15 * 
16.6.19. 

 

 

  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

INTERI POSTALI 
 

L’ufficio di Posta Militare 15 a Costantinopoli utilizzò due cartoline postali della Serie Leoni che ebbero corso di validità nel suo 
periodo di apertura: la cartolina postale da 10 cent. rosa e la cartolina postale con risposta pagata da 10 cent. + 10 cent. rosso-verde 
entrambe con millesimo 18 posizionato sotto lo stemma. 

 
 

 

 

 
 

  

23.6.1919 − Intero postale 
per estero (tariffa 10 cent, 
II periodo) spedito a 
Bruxelles dove arrivò 
l’8.7.1919, e annullato con 
il bollo del II tipo  

POSTA MILITARE * 15* 
23.6.19. 

La tariffa per le cartoline 
postali per l’estero era 
ferma a 10 cent. dal 
1/APR/1879 e venne 
aggiornata solo qualche 
mese più tardi 
(1/FEB/1921).  

La cartolina è spedita dal 
Dott. G. Bertolotto, 
Direttore delle Poste 
Militari Italiane a 
Costantinopoli. 

 
 
 
 
21.4.1920 −  Infrequente 
uso della cartolina postale 
(Domanda) per l’estero del 
tipo Leoni con risposta 
pagata da 10 cent. + 10 
cent. rosso-verde e 
millesimi 18, spedita per la 
Germania. 
La cartolina venne 
annullata con il timbro del I 
tipo  

POSTA MILITARE * 15 * 
21.4.20. 

 

 

  

 
 

 
 

 

 

 
 

  

 
 
4.9.1919 − Cartolina 
postale (Domanda) per 
l’estero del tipo Leoni con 
risposta pagata da 10 
cent. + 10 cent. rosso e 
millesimi 18, spedita per 
Lierneux (Belgio) dove 
arrivò il 15.9.1919. 
La cartolina, spedita da 
un collezionista filatelico 
che utilizzava l’ufficio 
postale francese di 
Galata, venne annullata 
con il timbro del I tipo 

 
POSTA MILITARE * 15 * 

4.9.19. 

 

 
 

  
 



 

 
 
 

LA CENSURA: BOLLI E FASCETTE 
 

L’ufficio di Posta Militare 15 a Costantinopoli utilizzò nei primi mesi di funzionamento (dal Febbraio al Settembre 1919) 3 differenti annulli 
rettangolari di censura (si trovano normalmente in colore nero e occasionalmente in violetto): i primi due (Tipo A 67x32 mm e tipo B 66x22 mm) con 
scritta su tre righe ALTO COMMISSARIATO ITALIANO UFFICIO MILITARE  VERIFICATO PER CENSURA al fianco dello stemma di casa 
Savoia e un terzo (Tipo C 86x22 mm) con scritta su tre righe CENSURA MILITARE COSTANTINOPOLI VERIFICATO PER CENSURA. Il Tipo C 
esiste con due differenti tipi di stemma e con differenti dimensioni dei caratteri della parola COSTANTINOPOLI: sottili (Tipo C1) e grandi (Tipo C2). 
Sulla corrispondenza veniva anche apposto, in un cerchio e seguito da un punto, il numero del censore che l’aveva ispezionata. 

 

 

 
 

 

 
 

12.3.1919 − Cartolina 
illustrata con 
corrispondenza per interno 
(tariffa 15 cent. - II periodo) 
spedita per Busto Arsizio.  
La cartolina fu annullata con 
il bollo POSTA MILITARE * 
15 * 10.3.19 del III tipo.  
E’ presente l’annullo 
rettangolare di censura 
(Tipo A) con scritta su tre 
righe al fianco dello stemma 
di casa Savoia: 

ALTO COMMISSARIATO 
ITALIANO 

UFFICIO MILITARE 
VERIFICATO PER CENSURA 

e l’annullo del Censore 2. 

 
 
 

30.3.1919 – Lettera per interno (I 
porto) (tariffa 25 cent. - II periodo) 
spedita per Venezia dove arrivò il 
12.4.1919 e da lì rispedita a Genova. 
La lettera fu annullata con il bollo 
POSTA MILITARE * 15 * 26.4.19 del 
I tipo e bollata con l’annullo 
rettangolare di censura (Tipo A) con 
scritta su tre righe: 

ALTO COMMISSARIATO ITALIANO 
UFFICIO MILITARE 

VERIFICATO PER CENSURA 

e l’annullo del Censore 2. 

. 

 

  

 
 

 



 
 

 
 
 
 

 
 
 

26.4.1919 – Cartolina postale 
per estero (tariffa 10 cent. - II 
periodo) spedita per il Belgio 
dove arrivò l’1.5.1919.  
La cartolina fu annullata con il 
bollo POSTA MILITARE * 15 
* 26.4.19 del II tipo e bollata 
con l’annullo rettangolare di 
censura (Tipo B) con scritta su 
tre righe al fianco dello 
stemma di casa Savoia: 

ALTO COMMISSARIATO 
ITALIANO 

UFFICIO MILITARE 
VERIFICATO PER CENSURA 

e l’annullo del Censore 2. La 
cartolina venne spedita da un 
funzionario delle ferrovie 
ottomane che preferì le poste 
italiane a quelle turche. 

 

  

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

5.6.1919 − Cartolina illustrata con corrispondenza per interno (tariffa 15 cent. -  II periodo) 
spedita per Trieste. La cartolina venne annullata con il bollo POSTA MILITARE * 15 * 5.6.19 
del I tipo. E’ presente l’annullo rettangolare di censura (Tipo C1 eccezionalmente in colore 
violetto) con caratteri sottili su tre righe al fianco dello stemma di casa Savoia: 

CENSURA MILITARE 
COSTANTINOPOLI 

VERIFICATO PER CENSURA  

e l’annullo del Censore contraddistinto dal numero 4. 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
22.7.1919 − Lettera per interno (I 
porto) (tariffa 25 cent. - II periodo) 
spedita per Venezia dove arrivò circa 
15 giorni dopo il 7.8.1919. 
La lettera fu annullata con il bollo 
POSTA MILITARE * 15 * 22.7.19 del 
I tipo. 

 

 
Sono presenti l’annullo rettangolare 
di censura (Tipo C1) e l’annullo del 
Censore contraddistinto dal numero 

7. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
16.7.1919 − Cartolina illustrata 
con firma e data per interno 
(tariffa 5 cent. - II periodo) 
spedita per Napoli. La cartolina 
fu annullata con il bollo POSTA 
MILITARE * 15 * 16.7.19 del I 
tipo.  
E’ presente l’annullo 
rettangolare di censura (Tipo 
C2) con caratteri grandi su tre 
righe al fianco dello stemma di 
casa Savoia: 

CENSURA MILITARE 
COSTANTINOPOLI 

VERIFICATO PER CENSURA 

e l’annullo del Censore 

contraddistinto dal numero 1. 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

 

 
 

16.7.1919 − Infrequente cartolina illustrata con corrispondenza per interno (tariffa 15 cent.-  
II periodo) spedita per Napoli che riporta   solo  l’annullo del Censore contraddistinto dal 

numero 3 senza abbinato alcun annullo di censura.  La cartolina venne annullata con il bollo 
POSTA MILITARE * 15 * 16.7.19 del I tipo.  

 
 

 
 
 

Sulla corrispondenza per l’estero in partenza dall’ufficio di Posta Militare 15 nel mese di Giugno del 1920 apparve un bollo tondo 
della Commissione di Censura con al centro lo stemma del Regno d’Italia e scritta circolare COMMISSIONE CENSURA * UFF. 
POSTA M. N.15 * 

 
 

 
 
 

 

 
 

8.6.1920 − Lettera per estero 
(I porto) (tariffa 25 cent. - II 
periodo) spedita per Chicago 
(USA) dove arrivò in data 
20.6.1920 transitando per New 
York in data 18.6.1920. 

  

 
La lettera annullata con l’annullo 
POSTA MILITARE * 15 * 
8.6.20 del I tipo riporta il bollo 
della Commissione di Censura 
COMMISSIONE CENSURA * 
UFF. POSTA M. N.15 * 

 



 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
17.4.1919 − Lettera per estero (I 
porto) (tariffa 25 cent. - II periodo) 
spedita per Rotterdam. La lettera fu 
annullata con il bollo POSTA 
MILITARE * 15 * 17.4.19 del II tipo. 

 

 
Sono presenti, oltre all’annullo 
rettangolare di censura (Tipo B) e 
l’annullo del Censore contraddistinto 

dal numero 2, la fascetta di censura 
(Tipo B) e quella della censura della 
posta militare inglese (OPENED BY 
CENSOR 4053). 

 

 

 

 

 
 

 
3.9.1919 − Lettera per 
estero (I porto) (tariffa 
25 cent. - II periodo) 
spedita per Barcellona. 
La lettera fu annullata 
con il bollo POSTA 
MILITARE * 15 * 3.9.19 
del II tipo. 
 

 
 
E’ presente, oltre 
all’annullo rettangolare 
di censura (Tipo C1) e 
l’annullo del Censore 
contraddistinto dal 

numero 7, la fascetta di 
censura (Tipo A). 



 

LETTERE 
 

 

 
 

 
15.2.1921 −  Infrequente lettera 
per interno (I porto) (tariffa 20 
cent., I periodo) spedita da un 
cittadino italiano il terzo giorno 
di apertura dell’ufficio per 
Agnano Pisano, dove arrivò 18 
giorni dopo (4.3.1919). 
La lettera anche se non 
affrancata fu accettata ed 
inoltrata dall’ufficio di Posta 
Militare Italiano che vi appose 
l’annullo POSTA MILITARE * 
15 * 15.2.19 del I tipo. 
La lettera venne tassata in 
arrivo per il solo importo 
mancante (20 cent.) 
considerando il bollo di posta 
militare come accettazione di 
affrancatura a credito.  
L’ufficio di Posta Militare 
verificò per censura la lettera, 
richiudendola con apposita 
fascetta dell’Alto 
Commissariato Italiano a 
Costantinopoli. 

 
 
11.12.1920 – Lettera (I 
porto) per interno (tariffa 
25 cent. − II periodo) 
spedita da Costantinopoli 
per Agnano Pisano, dove 
arrivò il 17.12.1920. 
La lettera venne 
affrancata con il valore da 
25 cent. azzurro della 
serie Michetti ed 
annullata con il bollo 
POSTA MILITARE * 15 * 
11.12.20 del I tipo. 
Nel secondo periodo 
tariffario la tariffa delle 
lettere sia per interno che 
per estero fu pari a 25 
cent. (cambiava solo il 
peso del I porto, pari a 15 
grammi per le lettere per 
l’interno e 20 grammi per 
le lettere per estero).  

 

 
 

 
 

 
 

2.2.1921 −  Infrequente 
lettera per estero (II porto) 
insufficientemente 
affrancata (tariffa 80 cent., 
40 cent. per il I porto e 40 
cent. per il II porto −  III 
periodo) spedita il secondo 
giorno di validità della 
nuova tariffa per la 
Germania.  L’affrancatura 
venne tollerata dall’ufficio 
italiano che non verificò né 
il numero di porti ne 
l’applicazione della nuova 
tariffa, ma non dalle poste 
tedesche che, senza 
applicare la nuova tariffa, la 
tassarono in arrivo per il 
doppio dell’affrancatura 
mancante per il mancato 
porto (25 cent. x 2 = 50 
cent.)  (vi apposero l’annullo 
Porto e la T. di tassa). La 
tassa fu pari a 1 marco 
(manoscritto) che nel 1921 
valeva circa 50 cent. 

 
 



 
 
 

 

 
 

27.5.1921 −  Lettera per 
interno (II porto) (tariffa 40 
cent. per il primo porto e 40 
cent. per ogni porto 
successivo, III periodo) 
spedita dal Banco di Roma, 
sede di Costantinopoli, per 
Bologna. 
La lettera venne annullata 
con il bollo POSTA 
MILITARE * 15 * 27.5.21 
del III tipo ed affrancata per 
60 cent. con una coppia da 
5 cent. della Serie Leoni 
(con dentellatura verticale 
spostata a destra) e con il 
valore da 50 cent. della 
Serie Michetti. 
L’ufficio applicò la tariffa 
più favorevole per l’estero 
pari a 60 cent. (come da 
B.PP.TT. del maggio 1920) 
in quanto la lettera, avendo 
un peso compreso tra i 15 e i 
20 grammi, rientrava nel I 
porto per estero.  

 
 
2.2.1921 – Inusuale 
lettera (III porto) per 
interno (tariffa 1,20 
Lire − 40 cent. per il I 
porto e 40 cent per i 
porti successivi − III 
periodo) spedita per 
Bologna. 
Sebbene la nuova 
tariffa per interno 
fosse entrata in vigore 
il giorno precedente 
(1.2.1921), la lettera 
non venne tassata, 
ritenendo ancora 
valida la tariffa in 
vigore nel II periodo 
tariffario pari a 75 
cent (25 cent. per il I 
porto e 25 cent per i 
porti successivi). 
La lettera venne 
annullata con il bollo 
del I tipo  

POSTA MILITARE     
* 15 * 2.2.21. 

 

 
 

 
 

 
 

 
1.6.1921 − Lettera per 
l’estero (I porto) (tariffa 
1 Lira per il I porto di 
20 grammi - III periodo, 
mese di Giugno 1921) 
spedita per Rotterdam 
(Olanda).  La lettera fu 
affrancata per 1 Lira 
con un esemplare del 
valore violetto da 50 
cent. Michetti e 5 
esemplari del valore da 
10 cent. rosso della 
serie Leoni. 
La lettera venne 
annullata con il bollo 
POSTA MILITARE * 15 
* 1.6.21 del III tipo.  
Dal 1/6/1921 l’ufficio di 
Posta Militare elevò la 
tariffa delle lettere (I 
porto) per l’estero da 60 
cent. a 1 Lira. La lettera 
fu inviata il primo 
giorno di entrata in 
vigore della nuova 
tariffa. 

 



 
 

RACCOMANDATE 
 

L’ufficio di posta militare 15 recuperò sia l’annullo lineare che i talloncini di raccomandazione dell’ufficio postale civile italiano 
chiuso il 30.9.1914. Vennero riutilizzate tutte le tipologie di talloncini di forma rettangolare con la R di raccomandata, il numero e 
il nome dell’ufficio prestampati. Nel primo anno di funzionamento dell’ufficio in alcuni casi venne aggiunto l’annullo lineare su 
due righe (esiste sia con caratteri grandi che sottili).   
 

12.5.1919 - Lettera raccomandata (I 
porto) per interno (tariffa 55 
cent.− 30 cent. per le lettere per 
l’interno e 25 cent per il diritto di 
raccomandazione − II periodo) per 
La Spezia dove arrivò il 21.5.1919 
transitando per Bologna (annullo 
Bologna Posta Estera Racc.-Ass.).  
La lettera è spedita dal Capitano di 
Corvetta Roberto Soldati, 
Comandante del Regio C.T. “Pilade 
Bronzetti” che nel 1919 svolse alcune 
missioni nel Levante. 
La lettera venne affrancata con un 
valore da 50 cent. violetto della serie 
Michetti ed un valore da 5 cent. verde 
della serie Leoni e venne annullata 
con il bollo POSTA MILITARE * 15 * 
12.5.19 del I tipo. E’ presente il 
talloncino con numero prestampato su 
cui venne impresso l’annullo lineare 
su due righe con caratteri sottili  

 

 

 

 
 

 
 

 
27.4.1920 - Lettera raccomandata (I 
porto) per interno (tariffa 55 cent. 
− 30 cent. per le lettere per l’interno e 
25 cent per il diritto di 
raccomandazione − II periodo). La 
lettera venne affrancata come 
raccomandata per l’estero 
(anticipando di qualche giorno 
l’autorizzazione all’ufficio ad usare la 
tariffa per l’estero anche per le 
spedizioni per l’interno in quanto più 
conveniente – Bollettino PP. TT. no. 
14 dell’11 maggio 1920) e venne 
annullata con il bollo POSTA 
MILITARE * 15 * 17.11.19 del I tipo. 
Per la raccomandazione venne 
riutilizzato il talloncino senza 
sovrastampa e senza l’usuale dicitura 

COSTANTINOPOLI POSTE 
ITALIANE 

 
              

11.7.1919 – Lettera 
raccomandata (I porto) 
per estero (Tariffa 50 cent. 
– 25 cent. per le lettere per 
l’estero e 25 cent per il 
diritto di raccomandazione 
− II periodo) per Berna 
(Svizzera) transitata per 
Milano il 23.7.1919.  
La lettera fu affrancata con 
5 valori da 10 cent. rosa 
della serie Leoni e con una 
da 5 cent. verde della 
stessa serie per un importo 
di 55 cent. in tariffa per 
interno in quanto 
instradata attraverso 
l’Italia.  
La lettera riporta vecchio 
il talloncino con numero 
prestampato su cui venne 
impresso l’annullo lineare 
su due righe con caratteri 
sottili  

 

 

 
 



 
 

 
 
   
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
25.11.1919 – Lettera 
raccomandata (I porto) per 
estero (tariffa 50 
cent.− 25 cent. per le lettere 
per l’estero e 25 cent per il 
diritto di raccomandazione − 
II periodo) per Zurigo 
(Svizzera) dove arrivò il 
4.12.1919.  
La lettera fu affrancata con il 
valore da 50 cent. violetto 
della serie Michetti e venne 
annullata con il bollo POSTA 
MILITARE * 15 * 25.11.19 
del III tipo.  
Sulla lettera venne apposto il 
vecchio talloncino per 
raccomandate già in uso 
presso l’ufficio civile di 
Galata con numero 
prestampato e con la scritta 
 

Costantinopoli I 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 

14.10.1919 – Lettera 
raccomandata (I porto) per estero 
(tariffa 50 cent. − 25 cent. per le 
lettere per l’estero e 25 cent per il 
diritto di raccomandazione − II 
periodo) per Zurigo (Svizzera) 
dove arrivò il 23.10.1919. 
La lettera affrancata per un 
importo totale di 50 cent. venne 
annullata con il bollo POSTA 
MILITARE * 15 * 14.10.19 del III 
tipo. 
Venne riutilizzato il vecchio 
talloncino con numero e scritta 
COSTANTINOPOLI Poste 
Italiane prestampati sul quale 
venne impresso l’annullo lineare 
su due righe con caratteri grandi. 
 

 

 

 
 

24.1.1920 – Lettera 
raccomandata (I porto) per 
estero (tariffa 50 cent. − 25 
cent. per le lettere per 
l’estero e 25 cent per il 
diritto di raccomandazione − 
II periodo) per Zurigo 
(Svizzera) dove arrivò il 
31.1.1920 (annullo sul retro 
ZURICH 1 – ENTRAGERE 
II. 
La lettera affrancata per un 
importo totale di 50 cent. con 
due valori da 25 cent. azzurri 
della serie Michetti venne 
annullata con il bollo POSTA 
MILITARE * 15 * 14.10.19 
del II tipo. 
Sulla lettera venne apposto il 
vecchio talloncino per 
raccomandate già in uso 
presso l’ufficio civile di Pera 
con numero prestampato e 
con la scritta  

 
Costantinopoli II 



 

17.11.1919 - Lettera 
raccomandata (I porto) per 
interno (tariffa 55 cent. - II 
periodo) per Genova dove arrivò il 
23.11.1919, transitando per 
Brindisi il 21.11.1919. 
La lettera affrancata in difetto di 
5 cent. (la tariffa era pari a 30 
cent. per le lettere per l’interno e 
25 cent per il diritto di 
raccomandazione) non fu tassata 
né in partenza né in arrivo e 
venne annullata con il bollo 
POSTA MILITARE * 15 * 
17.11.19 del I tipo.  
Sulla lettera venne apposto il 
vecchio talloncino per 
raccomandate già in uso presso 
l’ufficio civile di Stambul con 
numero prestampato e con la 
scritta  

Costantinopoli III 

 

 
 

 
 
 
 
 

 
31.1.1920 – Lettera raccomandata 
(I porto) per estero (tariffa 50 cent. 
–  25 cent. per le lettere per l’estero 
e 25 cent per il diritto di 
raccomandazione − II periodo) per 
Ginevra (Svizzera).  
La lettera fu affrancata con il valore 
da 50 cent. violetto della serie 
Michetti e venne annullata con il 
bollo POSTA MILITARE * 15 * 
30.1.20 del I tipo.  
La lettera riporta il vecchio 
talloncino per raccomandate già in 
uso presso gli uffici italiani 
(utilizzato soprattutto nel II periodo 
di funzionamento dal Dicembre 1912 
al 30.9.1911) con numero 
prestampato e scritta  
 

 
 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
1.3.1921 – Lettera 
raccomandata (I porto) per 
estero (tariffa 1 Lira e 20 
cent. - 60 cent. per la 
lettera semplice e 60 cent. 
per il diritto di 
raccomandazione − III 
periodo) per Norrkoping 
(Svezia). 
La lettera, affrancata per 1 
Lira e 20 cent. venne 
annullata con il bollo 
POSTA MILITARE * 15 * 
1.3.21 del II tipo. Venne 
riutilizzato il vecchio 
talloncino con il numero 
prestampato sul quale 
venne impresso l’annullo 
lineare su due righe con 
caratteri grandi. 
 

 
L’annullo di norma sborda 
dal talloncino. 



 
 

 
 

 
 

7.2.1921 − Lettera raccomandata per l’estero (II porto) (tariffa 1,50 Lire  – 60 cent. per il I porto di 20 grammi,  30 cent. per il 
porto successivo di 15 grammi o frazione e 60 cent. per il diritto di raccomandazione − III periodo) spedita per Norrkoping 
(Svezia).  La lettera fu affrancata per 1,50 Lire e venne annullata con il bollo POSTA MILITARE * 15 * 7.7.21 del III tipo. Venne 
riutilizzato il vecchio talloncino con il numero prestampato sul quale venne impresso l’annullo lineare su due righe con caratteri 
piccoli COSTANTINOPOLI Poste Italiane. 
 

 

 
 

29.11.1920 − Inusuale 
lettera raccomandata per 
l’estero (4 porti) (tariffa 1 
Lira e 25 cent. − 25 cent. per 
ogni porto + 25 cent. per il 
diritto di raccomandazione − 
II periodo) per Zurigo 
(Svizzera), dove arrivò il 
6.12.1920.   
La lettera affrancata con 5 
esemplari del valore da 25 
cent. azzurro della serie 
Michetti venne annullata con 
il bollo POSTA MILITARE * 
15 * 29.11.20 del I tipo.  
Venne riutilizzato il vecchio 
talloncino di forma 
rettangolare con il numero 
prestampato sul quale venne 
impresso in obliquo 
l’annullo lineare  

COSTANTINOPOLI - 
GALATA 

 

 
 
 

 
 

10.12.1920 − Inusuale lettera raccomandata per l’interno (10 porti) (tariffa 2,75 Lire  – 25 cent. per ogni porto e 25 cent. per 
il diritto di raccomandazione − II periodo) spedita per Bologna.  La lettera fu affrancata per 2,75 Lire e venne annullata con 
il bollo POSTA MILITARE * 15 * 10.12.20 del II tipo. Venne riutilizzato il vecchio talloncino di forma rettangolare con il 
numero prestampato sul quale venne impresso in obliquo l’annullo lineare COSTANTINOPOLI - GALATA. 
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